Interviste Marcialonga 2018
Ilya Chernousov- 1° classificato 
È bellissimo vincere la Marcialonga! Come ho pianificato la gara alla partenza? Beh, in realtà ho puntato tutto sugli ultimi chilometri della gara, ed è stata molto dura. Amo l'Italia e amo gareggiare in queste Valli: il tracciato di questa gara è bellissimo. 

Tore Bjoerseth Berdal – 2° classificato  
È una gara davvero tosta, molto combattuta. Ho fatto tutto il possibile per stare davanti, difendendomi nel migliore dei modi quando qualcuno provava ad attaccare la mia posizione. La Marcialonga è la mia gara preferita: oggi, poi, con questo tempo stupendo e con questo pubblico caloroso, è stato magnifico. 

Morten Eide Pedersen – 3° classificato
Sono stato nel gruppone fino a Molina, combattendo per le migliori posizioni prima della Cascata. Prima ho cercato di spingere il più possibile per arrivare davanti, e poi invece ho cercato di difendere la mia posizione, soprattutto nell'ultimissima parte della gara. La Marcialonga è sempre una gara fantastica, credo che questa sia la mia quinta o sesta volta qui nelle Valli di Fiemme e Fassa. 

Britta Johansson Norgren– 1a classificata
Sì, un'altra vittoria, al limite, perché io e Katerina Smutna eravamo molto vicine l'un l'altra, e per questo sono  molto felice di avercela fatta oggi, e sono anche molto orgogliosa e soddisfatta di aver fatto il mio meglio fino alla fine. Prima di partire sapevo di avere delle buone chances, ma al via ho avuto qualche crampo e sentivo i muscoli duri, non lavoravano molto bene, ma non ho smesso di sperarci. La Marcialonga è molto dura perché è lunga, ma è anche molto divertente passare in mezzo a tutti questo paesini con tutta la gente che esulta al tuo passaggio. È fantastico!

Katerina Smutna – 2a classificata
La Marcialonga è sempre una gara velocissima, dall'inizio alla fine, e per questo motivo la mia strategia si è semplicemente basata sul dare il massimo, dal primo chilometro fino all'ultimo. Sono stata sempre insieme a Britta, ma devo dire che oggi non ho provato delle sensazioni ottimali, e per questo, verso la fine, non ho potuto che ammettere che oggi Britta ne aveva di più e accontentarmi del secondo posto.
Lina Korsgren – 3a classificata
La gara è stata molto veloce, grazie alle condizioni della pista. La mia strategia? Beh, prima di tutto ho cercato di stare tranquilla, e poi non ho pensato ad altro che a spingere il più possibile. La Marcialonga è una grandissima gara e sono felice di aver fatto bene qui!

Tord Asle Gjerdalen – 4° classificato
Quella di oggi è stata una gara lunga e dura, e siamo andati veloci, davvero molto veloci. Ho dovuto spingere molto per tenere il ritmo del gruppo, e alla fine mi sono ritrovato a combattere aspramente con gli altri ragazzi, ma non avevo energie a sufficienza e mi hanno superato. Ho capito che non avevo più chances di rimettermi davanti, ma va bene così: ritornerò certamente il prossimo anno.

Anders Aukland – 6° classificato - 2 volte campione alla Marcialonga
La Marcialonga è sempre una gara molto agguerrita, molto combattuta, colpo dopo colpo. E non è tutto qui: è una gara molto veloce su un percorso molto stretto, e per questo bisogna stare molto attenti. Come sempre, a decidere chi sono i più forti è il finale a Cascata. 

Mauro Brigadoi – primo italiano
Oggi speravo di fare una buona gara, venivo da un periodo un po' difficile, ero un po' affaticato dalla gara della scorsa settimana, ma devo dire che oggi sono abbastanza contento, soprattutto guardando alle sensazioni che ho provato durante la competizione. Loro (i primi, ndr) sono fortissimi, fanno dei ritmi incredibili, ma sono riuscito a stare con loro fino a pochi chilometri prima dell'arrivo, e sono quindi molto contento. La Marcialonga è bella come sempre, la situazione della neve era un po' particolare perché nei giorni scorsi ha fatto un po' di caldo, però la pista ha tenuto, era veloce, e questo si è visto anche dal tempo di gara. Il prossimo sabato si torna già a gareggiare, alla Dobbiaco-Cortina, il quarto weekend di fila del circuito, e poi finalmente il weekend successivo è buco e possiamo tirare un po' il fiato. A 5-6 chilometri dall'arrivo io mi sono staccato, sono andato con il mio ritmo. A dire il vero avrei scommesso sulla vittoria di  Gjerdalen, viste le ultime gare, ma sono comunque contento che abbia vinto Chernousov.
Bruno Debertolis – secondo italiano
Ero nel gruppone, purtroppo a Moena quando hanno accelerato non sono riuscito a infilarmi dietro, ma va bene, ci abbiamo provato in tutti i modi, fino a Predazzo, poi ci siamo accorti che non era più possibile rientrare. Peccato, ma ancora una volta, come ho già detto, ringrazio la Marcialonga, ringrazio la gente e il pubblico delle Valli di Fiemme e Fassa che anche quest'anno mi hanno sostenuto. Oggi ho affrontato la salita di Cascata con tutto un altro spirito rispetto agli altri anni, l'ho affrontata con le lacrime, perché questa è la mia ultima Marcialonga. Ora, grazie all'esperienza che ho fatto negli ultimi anni, cercherò di aiutare i giovani a crescere e a combattere anche verso questo traguardo nei prossimi anni. Cosa fare per invogliare i giovani a fare questo sport?  Beh, sicuramente in questo settore mancano i soldi. Ma se dovessi tornare indietro, direi meno teoria e molto più divertimento, molta più pratica, facendo assaporare ai ragazzi la fatica bella, cosa che magari in questo momento manca. Fate venire qualsiasi ragazzo che fa fondo al traguardo della Marcialonga e vedrete che l'anno successivo sarà sicuramente in gara. 
John Arne Riise – Terzino norvegese, ex Liverpool e Roma
Questa è la mia prima Marcialonga, e sì, mi è piaciuta moltissimo, sciare su questo percorso è stato veramente bello. Non mi sono allenato tantissimo, basti dire che questa è la terza volta che scio sulle grandi distanze. Il prossimo anno farò sicuramente meglio!

Ivo Andrich – primo Senatore al traguardo
Tra noi Senatori della Marcialonga, di solito, è Costantino (Costantin) quello che arriva primo, ma quest'anno sono stato più veloce. Non so dove sono gli altri, penso di averli staccati già in partenza. Essendo il più giovane tra i senatori, in ogni caso, ci speravo a tagliare il traguardo prima degli altri. La neve era bella, bellissima. Se guardo alla cinquantesima Marcialonga? Intanto andiamo avanti anno per anno, poi vediamo. Del resto c'è Bertocchi (Luciano) che ha 82 anni, per cui per noi altri più giovani c'è ancora speranza. 

